
                                             Allegato C alla deliberazione n°183 del 2 novembre 2020 

DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DI CERTIFICAZIONE
Modello di dichiarazione di conformità al Regime Quadro di cui agli articoli da 53 a 64 del DL 19 maggio

2020, n. 34, come approvato dal Regime di aiuto SA.57021 e s.m.i. e dell’insussistenza dei casi di
esclusione

Dichiarazione sostitutiva di certificazione e di atto di notorietà
(art. 46 e 47 D.P.R. n. 445/2000)

  Il sottoscritto

SEZIONE 1 – 
Anagrafica 
richiedente
Il Titolare / legale 
rappresentante 
dell'impresa 

Nome e cognome nata/o il nel Comune di

_________________________________ _____________ _________________

Comune di residenza CAP Via n.

__________________________ ______ ______________________ _________

in qualità di titolare/legale rappresentante dell’impresa

SEZIONE 2 – 
Anagrafica 
impresa 
Impresa Denominazione/Ragione sociale dell’impresa Forma giuridica

_____________________________________ ___________________________

Sede legale Comune CAP Via n.

_______________________ ________ _______________________ ___

Dati impresa Codice fiscale Partita IVA

________________________ _____________________________________

consapevole  delle  sanzioni  penali,  nel  caso  di  dichiarazioni  non  veritiere,  di  formazione  e  uso  di  atti  falsi,

richiamate dall’art.76 del D.P.R. n.  445/2000

DICHIARA
a) che i dati e le informazioni fornite con la presente dichiarazione sono veritieri e di assumersi la responsabilità

per le dichiarazioni e per gli impegni sottoscritti;

b)  di  non incorrere  nelle  cause di  esclusione previste  nelle  disposizioni  contenute nella  Comunicazione della

Commissione europea C (2020) 1863 final  -  ''Quadro temporaneo per le  misure di  aiuto di  Stato a sostegno

dell'economia  nell'attuale  emergenza  del  COVID-19''  e  successive  modifiche  e  integrazioni  (con  particolare

riferimento alla sezione 3.1), nel “regime-quadro” di cui al Capo II del Decreto Legge n. 34/2020 (con particolare

riferimento all’art. 54) e nella decisione  della Commissione europea del 21.05.2020 C(2020) 3482 concernente il

regime di aiuto SA.57021 - Italy - COVID-19 Regime Quadro e s.m.i. 



c) Rispetto dei principi di cumulo
  ❏ che l’impresa non fa parte di un’ “unità economica *”

       oppure

 ❏   che l’impresa fa parte di un’“unità economica” e che gli altri enti componenti sono identificati come segue:

Denominazione P.IVA

______________________________________ ____________________________________

____________________________________ ____________________________________

____________________________________ ____________________________________

d) di non avere avuto concessione di aiuti ai sensi della Comunicazione della Commissione C(2020) 1863 final –

“Quadro Temporaneo per le misure di aiuto di Stato a sostegno dell’economia nell’attuale emergenza del COVID-

19” e successive modifiche e integrazioni, Sezione 3.1, che possano aver determinato l’esaurimento del plafond

disponibile,  pari a € 800.000,00 per le imprese operanti in qualsiasi settore ad eccezione del settore agricolo

primario  e  della  pesca  e  dell’acquacoltura;  €  120.000  per  le  imprese  operanti  nel  settore  della  pesca  e

dell’acquacoltura; € 100.000 per le impresi operanti nel settore della produzione primaria di prodotti agricoli) o il

suo superamento a seguito della concessione dell’aiuto di Stato di cui alla presente misura,  tenendo conto di

tutti gli aiuti concessi all’unità economica di cui fa parte il beneficiario.

Dichiara inoltre che gli aiuti concessi ai sensi della Sezione 3.1 della citata Comunicazione all’impresa o all’unità

economica di cui fa parte l’impresa sono i seguenti:

P.IVA/CF
dell’impresa singola
o appartenente ad

un’unità economica

Importo
concesso

Data della
concessione Ente concedente

Denominazione
della misura e

codice
identificativo

Impresa 1 ____________ _______________ _______________ _______________
Impresa 2 ____________ _______________ _______________ _______________
Impresa 3 ____________ _______________ _______________ _______________

e) di non avere ricevuto in concessione alcun aiuto di Stato, a qualunque titolo concesso, con riferimento agli

stessi costi ammissibili oggetto del contributo di cui alla presente misura.

f) Dichiarazione sullo status di difficoltà dell’impresa ai sensi del Quadro Temporaneo.

che l’impresa non si trovava in difficoltà (in base alla definizione di cui all'articolo 2, punto 18, del Regolamento

(UE) n. 651/2014 della Commissione del 17 giugno 2014) alla data del 31 dicembre 2019

g) Applicazione della “Clausola Deggendorf” concernente la restituzione di aiuti di Stato oggetto di decisione di

recupero

 ❏ che l’impresa  da me rappresentata  NON è destinataria di un ordine di recupero per effetto di una decisione

della Commissione europea che ha dichiarato  determinati aiuti illegali  e incompatibili e che pertanto non ha

ricevuto aiuti  di Stato dichiarati illegali  e incompatibili  e indicati nell’elenco delle decisioni della  Commissione

Europea aggiornato al 09/01/2019;
oppure

  ❏ che l’impresa  da me rappresentata  è destinataria di un ordine di recupero per effetto della decisione della



Commissione europea indicata  al  numero 1 _____  dell’elenco aggiornato al  09/01/2019 e  di  essere  pertanto
tenuta all'obbligo di restituzione delle somme fruite, ma di non aver a tutt’oggi provveduto a detta restituzione né
al deposito nel conto di contabilità speciale delle somme fruite. In tal caso dichiara di essere consapevole che
dall’importo dell’aiuto concesso a valere sulla presente misura   verrà detratto l’importo da rimborsare in base alla
decisione CE di recupero, comprensivo degli interessi maturati fino alla data dell’erogazione dell’aiuto.

h) Informativa

Il sottoscritto dichiara di essere a conoscenza del fatto che, qualora la dichiarazione presenti delle irregolarità

rilevabili  dall’ufficio,  non  costituenti  falsità,  oppure  sia  incompleta,  il  funzionario  competente  a  ricevere  la

documentazione ne potrà dare comunicazione all’interessato per la regolarizzazione o completamento.

In  caso  di  mendacio  personale  o  fattuale  è  obbligo  del  responsabile  del  procedimento  porre  in  essere  gli

adempimenti  necessari  all’applicazione delle disposizioni  di  cui  all’art.  76 D.P.R.  n.  445 del  28 dicembre 2000.

Qualora, da un controllo successivo, emerga la non veridicità del contenuto della  dichiarazione, il  dichiarante

decade dai  benefici  eventualmente conseguenti al provvedimento emanato sulla base della  dichiarazione non

veritiera, salva ogni altra conseguenza prevista dalla legge.

Data ___________________________               Firma del Legale rappresentante/Firma digitale

                                                                                ________________________________________

INFORMATIVA PER IL TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI AI SENSI DEL REGOLAMENTO UE 679/2016

Il sottoscritto dichiara di aver preso visione e di accettare l’informativa sulla Privacy ai sensi del Regolamento UE

679/2016 disponibile sul sito.
 
 
*. Il concetto di singola unità economica, che può ricomprendere diverse entità giuridiche tra le quali sussistono relazioni:
-di controllo 
      oppure
-di collegamento 
    oppure
-altri legami funzionali, economici e organici.
Ad esempio imprese appartenenti al medesimo gruppo devono essere considerate come unica “unità economica”.                                                                            
 
Per approfondimenti si veda quanto indicato nella Comunicazione della Commissione sulla nozione di aiuto di Stato  di cui all'articolo 107, paragrafo 1, del trattato sul 
funzionamento dell'Unione europea C/2016/2946, al punto 11: “Ai fini dell'applicazione della normativa sugli aiuti di Stato, diversi enti con personalità giuridica distinta
possono essere considerati come una singola unità economica. Si considera quindi che tale unità economica  costituisca l'impresa interessata. 
A tale riguardo, per la Corte di giustizia è rilevante l'esistenza di una quota di controllo e di altri legami funzionali, economici e organici.”
(Sentenza della Corte di giustizia del 16 dicembre 2010, AceaElectrabel Produzione SpA/Commissione, C-480/09 P, ECLI:EU: C:2010:787, punti da 47 a 55; sentenza della
Corte di giustizia del 10 gennaio 2006, Cassa di Risparmio di Firenze SpA e altri, C-222/04, ECLI:EU:C:2006:8, punto 112).  

1 Inserire il numero indicante la posizione dell'aiuto dall'elenco reperibile al sito : http://www.politicheeuropee.gov.it/it/attivita/aiuti-di-
stato/recupero-aiuti-illegali/.
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